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Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per
linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Oerente, Cent 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra- 

„ ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. 1
a linea.

■Gli abbonamenti e e inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nomerò Cent. 5 —  Arretrato 10.

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,50-12,16- 15,48 - 18-19,45 — Savona 4,24 - 7,55 - 12,49- 17,36- 18,52 — Asti 5,35-8,10-11,33- 15,54- 19,58 — Genova 5,18 - 6,50 - 8,5- 12,10 -15,58 - 20,20 — Ovaia  21,43 
ARRIVI: da Alessandria 7,48 - 12,39 - 15,4 - 17,31 - 20,59 - 22,42 — Savona 7,37- 12,3- 15,44 - 19,39— A sti7,42- 11,33-15,42- 19,58-21,33 — Genova 7,45-11,10- 15,40-19,25 - 20,20 - 22,36 — Ovaia 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalie 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 18, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

LA VENDEMMIA 1 0
R iassum iam o dal Vinicolo Italiano di Ca­

sa le  le sue diligenti inform azioni su lle
previsioni per la  vendem m ia di q u e s t’anno:
« La vendem m ia si p re sen ta  in tu t ta  

I ta lia  di parecchio in feriore a quella  del 
p a s sa to  anno che si e ra  avv icinata , dopo 
g li eccezionali raccolti del 1907 e 1908, ad 
u n a  vendem m ia poco p iù  che norm ale.

Il raccolto 1910 si p re se n ta  molto scarso .
Le regioni che m aggiorm ente sentono la  

deficenza sono l ’I ta lia  cen tra le  (Marche, 
U m bria, Lazio, Toscana), le  provincie di 
Bari e Foggia, l’Abruzzo e il Molise; hanno 
raccolto  in genera le  in fe rio re  di un terzo 
al passa to  anno il P iem onte, il Veneto, la 
R om agna, la  reg ione Meridionale^ M editer­
ran ea , la  provincia di Lecce, la  Sicilia, la 
Sardegna.

Uniche zone che hanno sa lvato  un rac ­
colto d iscreto  sono il M odenese e il Reg­
giano, e una  piccola p a r te  delle Langho.

In  base alle notizie raccolte  e che siam o 
venuti pubblicando nèU’ultim o fascicolo e 
in  questo , abbiam o ten ta to  tra d u rre  in cifre 
app rossim ative  le valu tazion i q u an tita tiv e  
del p rossim o raccolto, p rov incia  p e r  pro­
vincia, addizionando poi p e r  regioni ag ra rie , 
e  siam o a rriv a ti a  questi r isu lta ti che p o ­
niam o a  confronto con quelli del 1909, pei 
quali non essendo ancora  pubb lica ta  a lcuna  
s ta tis tic a  ufficiale re la tiv a  a  q ue ll’anno, ci 
serviam o delle cifre da noi raccolte a fine 
vendem m ia e pubblicate  nel Vinicolo del 
5 Dicembre 1909, a  pag. 767 e seguen ti.

Queste u ltim e cifre, che rapp resen tano  
con approssim azione il raccolto dello scorso 
anno, furono prese  a base p e r  i com puti 
4 e lle  q u an tità  segnala te  a  parole dai cor­
risponden ti.

RIASSUNTO PER REGIONI AGRARIE
RACCOLTO 

1909 1910
Pi e mo n t e . . . . 4.885.000 3.480.000
L om bardia . . . 2 .218.000 1.270.000
V eneto . . . . 2.760.000 1.930.000
L iguria  . . . . 352.000 260.000
E m ilia . . . . 6.020.000 4.900.000
M arche ed U m bria 3.840.000 2.250.000
T oscana . . . . 3 .856.000 2.600.000
L a z i o .................... 2.600.000 1.300.000
M eridion. A driatica 6.830.000 4.070.000
Merid. M editerr. . 4.730.000 2.540.000
S ic ilia .................... 2.407.000 1.610.000
S a r d e g n a . . .  . 1 .000.000 660.000

E tto litr i . 41.398.000 26.870.000
Le condizioni atm osferiche sfavorevoli 

a lla  fioritura e ad una  norm ale vegeta­
zione e fruttificazione della vite , favorevoli 
invece allo sviluppo delle m a la ttie  c r itto ­
gam iche, insiem e a  parecch ie trascu ran ze  
nei tra ttam en ti preventivi e cu ra tiv i, por- ' 

,ta rono  così il raccolto di q u e s t’ anno ad 
■una delle cifre più basse degli u ltim i dieci 
anni »-

Le notizie che provengono da varie  p a r ti  
danno buoni affidam enti intorno a i prezzi 
delle uve che si m an terranno  certam en te  
■elevati in ispecie p er quanto riflette  il mo­
scato  che è q u e s t’anno il meglio favorito  
anche p e r  q ua lità  di prodotto.

u (sui inaiti
N E L  N O S T R O  C IR C O N D A R IO

((Continuai. e fine\ vedi numeri precedi).

Nè saprei staccarmi da questa rapida 
rassegna delle cause che rendono utilis­
sima la graduale trasformazione della 
nostra principale coltura senza ricordare 
che solo così possono essere eliminati 
gravi inconvenienti economici-sociali. Nes­
suno disconosce ora la necessità di con­
servare, anzi direi di moltiplicare la piccola 
proprietà rurale. I benefici sono da noi 
evidentissimi e molto della ricchezza del 
nostro circondario è dovuta a questa 
grande suddivisione del capitale fondiario 
a questa grande incettiva, alla intensiva 
coltura. Bisogna conservare questa com­
pagine, seriamente minacciata dalle esi­
genze di lina ricostituzione affrettata o 
troppo vasta in rapporto alle forze indi­
viduali ed economiche dei singoli pro­
prietari.

Quanto interessa il piccolo fondo si 
ripete al medio e forte conduttore. Egli 
deve prevedere, misurare quasi le condi­
zioni nelle quali verrebbe a trovarsi quando 
dovesse iniziare una generale ricostitu­
zione. E ciò non solamente per rispetto 
all’anticipo di forte capitale di impianto, 
ma ancor più pei rapporti nuovi che do­
vrebbe stabilire col mezzadro, col colono 
o col massaio al quale ha affidato il grosso 
dei lavori stessi.

Conservare: per quanto è possibile i 
patti colonici è cosa di così grande inte­
resse sociale che non si può certamente 
sfuggire anche all’osservazione più super­
ficiale. A questo fin da oggi deve prov­
vedére il proprietario delle zone filiosse- 
rate sacrificando, anche se occorre, an­
nualmente piccola porzione di vigna già 
troppo vecchia.

Per qualche anno si sottoporrà ad una 
lieve diminuzione di prodotto, ma assi­
curerà così al contadino, al massaio, un 
reddito annuale tale da poterlo man­
tenere affezionato per la continuazione 
della sua industria.

Concludendo, da quanto ho accennato 
circa la questione fillosserica del nostro 
circondario, io credo che i viticultori dei 
comuni fillosserati devono fin d ’ora affron­
tare senza esitazione il grave lavoro di 
ricostituzione.

Se una grande prudenza deve guidare 
nella ricerca della varietà americana più 
conveniente data la natura di terreno, è 
però certo che essa una volta ben scelta 
offre sicurezza completa di buona riuscita 
e di perfetto sviluppo, di abbondante 
fruttificazione.

Nessuna illusione possiamo permetterci 
circa la marcia dell’insetto che come 
abbiamo visto ha qui una rapidità di pro­
pagazione non dissimile da quella riscon­
trata nel centro d’Italia.

Nessun affidamento può dare l’applica­
zione del sistema distruttivo in centri fil­
losserati di qualche entità.

Per queste zone fillosserate quindi l’im­
portanza della costituzione dei Consorzi

Viticoli che vigilano e sorvegliano la rico­
stituzione stessa mentre ne seguono la 
marcia del malanno è rilevata:

1# dalle difficoltà che essi incontre­
ranno nei nuovi lavori da compiersi e che 
devono trovare nelle diverse zone viticole 
la loro pratica soluzione.

2° dalla necessità di diffondere le 
norme che si collegano alla ricostituzione 
e che mirano ad eliminare sbalzi nella 
ricchezza individuale e collettiva.

3° dalla necessità di assicurare il 
mantenimento della piccola proprietà.

4° dalla opportunità di uno studio 
sull’equa ripartizione dei lavori, perchè 
non vengano a turbarsi i reciproci rap­
porti tra proprietari e coloni.

5° dall’aiuto che a questi Consorzi 
concede la legge.

Nei comuni ancora immuni e che tali 
speriamo possano mantenersi per molto 
tempo ancora, il lavoro di sorveglianza e 
lo studio per la preparazione alla ricosti­
tuzione ha, come ho tentato di rilevare in 
questo modesto lavoro, una importanza 
grandissima.

Anche per questi provvede nel miglior 
modo la legge sulla eostituzione dei Con­
sorzi Viticoli.

Certo è che oggi i viticultori tutti hanno 
bisogno di non riposare su vaghe spe­
ranze o illusioni, ma invece di camminare 
sicuri e spediti per rendersi padroni di 
quel nuovo patrimonio di cognizioni im­
poste dalla viticoltura moderna.

Ercole Silva 
Diritta» Regi» Tinta di Vili Adunchi.

(N. d. D.) Sappiamo grado all’egregio Pro­
fessore che ha con dotta analisi sviscerato l’im­
portante questione che tanto interessa le nostre 
regioni.

C O N C O R S I

La Direzione delle ferrovie comunica:
È sta to  bandito dalla Direzione Gene­

ra le  delle Ferrovie dello S tato  un concorso 
p er tito li a 12 posti di Applicato Tecnico 
in prova negli Uffici tecnici del movimento 
e traffico, con l ’annuo stipendio iniziale 
di L. 2100 lorde, fra  licenziati di Is titu to  
Tecnico o di una R. Scuola m edia indu­
s tr ia le , che a lla  d a ta  del 30 se ttem bre  1910 
avranno compiuto il 21° anno di e tà  e 
non o ltrepassato  il 30°.

Le domande dovranno essere  fa tte  p e rv e ­
nire non più fard i del 30 se ttem bre  1910 
alla  Direzione G enerale delle Ferrovie dello 
Stato (Servizio IV) in Roma.

L’elenco dei docum enti che devono cor­
redare  la dom anda, nonché il p rogram m a 
del Concorso, sono visibili p resso  la  Se­
zione del Movimento e traffico di A lessan­
d ria  (Piazza G aribaldi, Palazzo Bonzi).
I I I I I I ! I I 1 ! I il 1 I I I I I l i  I ! I I I I i i

Ai Signori Abbonati a cui scade l’abbona­
mento e" a quelli cui è di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere in 
regola e li avvertiamo che non si invierà 
più il giornale a quanti non manderanno 
l’importo del nuovo abbonamento.

T m r r r r r n T r r i m

N O T E  A M E N E

Scasi, che ora è?
Gli sp iriti a llegri ci sono in tu tto  il 

mondo, anche nell’In g h ilte rra  tan to  decan­
ta ta  per la su a  cera  d ignitosa e co rre tta .

Chi si m eravig lia  che colà si possan 
com m ettere le più fan tasiose stravaganze , 
d im entica probabilm ente i tem pi in cui 
tu t ta  Londra s ’allie tava  di Clubs che s ’in ­
tito lavano agli S casa ti, ai Pigri, ai Grassi, 
ai Belli, al Guanto trina to , alla... Bistecca. 
N iente di male od esagera to  se oggi si 
stesse  per fondare il Club dello S tivaletto  
orologio. Club esclusivam ente femminino, 
s ’intende; un uomo con un orologio al piede 
non ci guadagnerebbe che il ridicolo, una  
donna invece, e per g iun ta  giovane e bella, 
può guadagnarci tempo e... m arito . Questo 
in ispecie, che rim ane p u r sem pre il porto  
desiato  di ogni giovinetta  che sapp ia  il suo 
conto.

C’è nella moda femminile una sottile 
psicologia fa tta  d ’un ’in tric a ta  re te ... senza 
fili, da cui pochi uomini possono sa lvars i. 
La donna gioca a  rìm piattelio  sotto  enorm i 
abat-jour che le nascondono occhi e viso, 
m a in compenso si lascia am m irare, spesso  
più del conveniente, una silhouette, dove 
tu tto  abbonda fuorché... la stoffa.

Le due esagerazioni si com prendono e 
s ’a iu tano  a  vicenda: un cappello g igantesco  
serve molto bene a coprire un legittim o 
rossore. In ta n ta  ipocrisia  accettiam o questo  
granello  di buon senso.

La moda ha i suoi alti e bassi; sale 
dalla  te s ta  per d iscendere ai piedi: il su- 
perchic dell'oggi è, per esem pio, l’orologio 
al piede, e l ’invenzione s tra n a  è dovuta 
ad una au ten tica  miss inglese. Ci vo rrà  
un po’ d ’allenam ento per ab itu a rs i a lla  
nuova eccen tric ità  e ci vorrà  g raz ia  sop ra  
tu tto , come in tu tte  le mode. Chi coll’m -  
paccio a lla  gonna s ’in fago tta  e cade, chi 
invece si muove disinvolta  e fa cadere gli 
a ltr i. Così un piedino ben to rn ito , franco 
e snello nella sc a rp e ttin a  di vernice, o r­
nato  al collo d ’un minuscolo orologio, può 
fa r  m iracoli.

Certo, come conseguenza logica e p reve­
d u ta  della  nuova moda, le donne avranno 
sem pre  gli uomini tra  i piedi, m a non sa rà  
poi un  g ran  male. Anzi! Il m otivo p lau s i­
bile non m ancherà più agli audaci am m i­
ra to ri che, vedendo quel cosino gentile  
g ira r  per le vie, non po tranno  ten ers i dal 
seguirlo e dal dom andare: « Scusi, che ora 
è »? Un so rriso  d a ll’alto, una m ossa g a r­
bata , un invito  pieno di tu tte  le grazie del 
paradiso . « S’accomodi n . Honni soit qui 
mal y pensel II piedino vi d irà  l ’o ra  e vi 
fa rà  p e rd e r  la  bussola: novan ta  volte su 
cento ve lo po rte re te  incas tra to  nel cuore, 
come gu ida sicu ra  dei vostri passi avvenire!

Moda b irbante! Ma l’uomo s ’accorge 
sem pre troppo tard i d ’essere s ta to , in  certi 
m om enti della vita, un g rande im becille. 
P e r questa  bella figura c’è il più sm isu ra to  
perdono: l ’eterno femminino s ’im pone, s ’im ­
p o rrà  eternam ente , e con esso la  moda che 
n ’è la  affascinante form a es te rio re .


